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Le fuddctte figure tutte fono defcrittè 

in un circolo, col quale hanno il centro co­
mune, e fi di-anno ancora efTere inlcritcc_
nel circolo , quando tutti gli angoli del Poligo­
no tocchino la circonferenza del c ir s io , '3 e 
circonfcmte quando i lati dello ftefio toc­
cheranno la circonferenza j lo ftefio s’ inten­
de ancora p r qualunque altra figura rego­
lare, o irregolare.
, „  Li finite  ̂fono le operazioni Geometriche, 
delle quali abbifqgna la pratica. Quelle che 
piu degni altra mi ha fatto vedere la con­
tinua efpenenza necceiTane per l ’efecuzioné 
delle pratiche operazioni d* Architettura, non 
voglio tralafciare d' accennarle con di- 
vf  j  r r®olemi, riportandomi Tempre ad Eu- 
tchde, che m molte belle, edeicgmti  manie­
re le dlmoftra, ed infegna , oltre infinite al­
tre operazioni, la cui intelligenza rende l’uo- 
mo capace di qualunque ardua imprefa.

P r o b l e m a  ì . %  2i - 1. ?..

a* A Jzarc ,una Perpendicolare dail'eftremifà 
d una linea data come A B . Fuori della data 
linea fi prenda in qualunque punto C ,  fia 
quello centro d un cirrnlr» ;l j; • 5 •
fi. r  A , , h ? ° 3 “  dl CUI raggio

C  A , co qlu|c fi d^ cri«  li  circo„fer „ .
che tocch, l eflremici della data linea 

A ,  e la tagli in B ,  fi conduca dal punto B 
centro L  una retta che prolungata tagli la

cir-


